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Dopo il brutale attacco di Martelli alla Rete 2 e al TG 2 

Dalla RAI repliche e smentite al PSI 
Nuovo rinvio per 3 rete e pubblicità 

Dichiarazione di Fichera e presa di posizione del comitato di redazione - Ascoltati i sindaci della 
RAI - La commissione di vigilanza riconvocata per martedì - I sindacati annunciano iniziative 

La base BR nel centro di Pisa 

Nel covo un computer per 
decifrare codici militari 

Il miniappartamento in via delle Belle Donne era stato affittato un anno fa da Sì-
vieri — Una fornita centrale di intercettazione proprio davanti ai telefoni di Stato 

ROMA — Il nuovo e minac­
cioso attacco del socialista 
Claudio Martelli, alla Rete e 
al TG2, la minaccia di far 
dimettere i rappresentanti del 
PSI dal Consiglio d'ammini­
strazione della RAI se non 
saranno accolte le sue t ipote­
si > per la 3. Rete hanno ri­
cevuto immediate e secche 
repliche. Sempre ieri, men­
tre la commissione parlamen­
tare di vigilanza tornava a 
riunirsi nella tarda serata (la 
discussione è stata rinviato a 
martedì) altre voci si sono 
levate contro le manovre che 
mirano a paralizzare l'atti­
vità dell'azienda. 

La prima risposta a Mar­
telli è venuta dal direttore 
della Rete 2. Massimo Fiche­
ra. L'esponente socialista ave­
va affermato di aver avuto 
garanzie — proprio da Fiche­
ra — che entro qualche mese 
la Rete si sarebbe adeguata 
alla nuova linea del PSI. 
« Non ritengo che il responsa­
bile per la cultura del PSI 
abbia rilasciato una dichiara­
zione in quei termini >, ha di­
chiarato Fichera. « Per quan­
to mi riguarda — ha aggiun­
to il direttore della Rete 2 — 
nella mia ormai lunga ali.vi­
ta di operatore culturale ho 
sempre distinto milizia politi­
ca e responsabilità professio­
nale. senza mai trovare peral­
tro alcuna contraddizione tra 

l'una e l'altra. L'esercizio del­
l'autonomia è del resto oggi 
condizione necessaria per po­
ter adempiere ad un qualsiasi 
ruolo di responsabilità in que­
sto campo. In questa convin­
zione mi trovo de) tutto con­
corde con il mio partito, che 
ha posto il tema dell'autono­
mia della cultura come uno 
dei punti centrali della sua 
battaglia politica >. 

A sua volta il comitato di 
redazione del TG2 (messo sot­
to accusa da Martelli perchè 
< non è socialista >) respinge 
in una nota le « dichiarazioni 
del signor Martelli per due 
motivi: la brutalità del lin­
guaggio che ci sembra tra­
scendere ogni civile polemi­
ca: e l'idea da lui espressa 
che il nostro direttore o qua­
lunque altro giornalista deb­
ba adeguarsi a nuove linee po­
litiche o correggere il tiro. 
Abbiamo creduto nella rifor­
ma televisiva (e optato per 
TG2) proprio perchè deside­
ravamo che fosse posta fine al 
costume di considerare i gior­
nalisti come altoparlanti di 
partito >. 

Polemico con Martelli an­
che il responsabile del PSDI 
per l'informazione. Puletti : 
non si può condividere — af­
ferma l'esponente socialdemo­
cratico — una strategia che 
punta a mettere in crisi il con­
siglio di amministrazione al 

quale non si possono fare con­
tinuamente esami di idoneità 
mettendo in discussione (3. Re­
te, decentramento, ristruttu­
razione) accordi già raggiunti. 

L'operato del Consiglio di 
amministrazione aveva ricevu­
to — del resto — un altro 
confortante riscontro ieri mat­
tina nell'audizione — in sede 
di commissione — del collegio 
dei sindaci della ' RAI. Per 
quello che ci risulta — han­
no in sostanza detto i sinda­
ci — la RAI è azienda eco­
nomicamente stabile e salda 
anche se, per realizzare i suoi 
programmi, ha bisogno di al­
tre entrate che compensino 
la svalutazione monetaria. Co­
me è noto la RAI propone che 
a questo scopo sia rivista la 
voce pubblicità. Della questio 
ne si tornerà a discutere mar­
tedì prossimo: ieri i rappre­
sentanti -degli editori hanno 
ribadito la loro netta opposi­
zione. davanti all'apposita 
commissione parlamentare, a 
ogni aumento della quota di 
pubblicità riservata alla RAI. 

Contro la paralisi dell'azien­
da, dopo le iniziative annun­
ciate dal coordinamento dei 
lavoratori comunisti, si sono 
pronunciati anche i lavoratori 
socialdemocratici La federa­
zione unitaria lavoratori dello 
spettacolo ha annunciato una 
riunione di tutti i rapprescn 
tanti sindacali dpllc sedi RAI 
per decidere iniziative di lotta. 

Perché vogliono 
fermarci proprio adesso 

Proposte di «Rinnovamento» 
per il congresso della stampa 
Sarà chiesta la conferma negli incarichi di Murialdi e Ceschia 

ROMA — Rinnovamento sin­
dacale, il raggruppamento al 
quale si richiamano giornali­
sti democratici di vario orien­
tamento politico e Ideale e che 
esprime l'attuale dirigenza 
della Federazione della stam­
pa. proporrà al prossimo con­
gresso nazionale di Pescara 
la riconferma di Paolo Mu­
rialdi e Luciano Ceschia nel­
le cariche di presidente e se­
gretario del sindacato. L'In­
dicazione, unanime, ha con­
cluso l'assemblea nazionale 
che Rinnovamento ha tenuto 
a Milano. La riconferma di 
Murialdi e Ceschia viene pro­
posta — afferma una nota — 
perché c'è bisogno di uuna 
dirigenza della FNSI forma­
ta da uomini sindacalmente 
impegnati, che diano garanzia 
di piena autonomia e dispo­
nibilità al massimo impegno 
di lavoro nel sindacato». Il 
congresso npztonale della 
FNSI si terrà — come è 
noto — dal 23 al 28 prossi­
mi a Pescara Nella giornata 
Inaugurale è prevista la pre­
senza del presidente della Re­
pubblica Pertini Giovedì i 
congressisti si trasferiranno 

a L'Aquila per un convegno 
dedicato a astampa regiona 
le, terza rete tv. radiotelevi­
sione locale ». 

Durante la riunione — pre­
sieduta da Sergio Borsl e a 
perta da una relazione di A 
lessandro Cardulli — si è re­
gistrata «una significativa e 
sostanziale unità sulle que 
stioni più importanti che so 
no di fronte al movimento 
del giornalisti, dalla lotta per 
una non più rinviabile rifor 
ma dell'editoria a quella per 
la piena attuazione della ri­
forma della RAI che signifi­
ca In primo luogo decentra 
mento e realizzazione della 
Terza rete, a quella per la 
regolamentazione delle radio 
e tv private, alla difesa dell' 
autonomia deUINPGI nell' 
ambito del principi di ugua­
glianza e di giustizia sociale 
che devono essere alla base 
della riforma della prevlden 
za al prossimo rinnovo con 
trpttuale». 

Nel dibattito è stata an 
che sottolineata la necessità 
«di recuperare un rapporto 
di parteclDizlone con la mas 
sa degli Iscritti e di rilancia 

re i comitati di redazione: 
questi organismi di base del 
sindacato devono ritrovare 
slancio e capacità di Inizia 
tlva per riportare la contrat 
tazlone nella azienda in un 
momento in cui avanzano ma­
novre e processi di concen 
trazione che minano la com­
pletezza e il pluralismo dell' 
informazione, cardini della li 
berta di stampa». «Lo stesso 
rinnovamento tecnologico — 
prosegue la nota di Rinnova 
mento — deve veder Impe­
gnato il sindacato ». 

* * * 
Pertlni ha ricevuto Ieri l 

dirigenti dell'Ordine del gior­
nalisti. Il presidente dell'Or­
dine, Barbati, ha rivolto a 
Pertini un indirizzo di salu­
to ricordando i problemi che 
assillano la stampa- crisi del­
l'editoria, le vicende dell* 
INPGI. le difficoltà In cui 
versano alcuni giornali. Per-
tini ha risposto assicurando 
Il suo interessamento per te 
questioni che eli sono state 
sottoposte perché riguardano 
la difesa della libertà 
di stampa e, con essa. la sai 
vaguardia della democrazia. 

Dal nostro inviato 
PISA — Nel covo pisano del­
le Brigate rosse, posto di fron­
te alla centrale dei telefoni di 
Stato, è stato trovato un appa­
recchio sofisticato capace di 
decifrare i telex trasmessi in 
codice dalla polizia e dai ca­
rabinieri. Una specie di com­
puter. in dotazione all'Eser­
cito e quindi ai carabinieri 
soltanto da pochi mesi Come 
sono riusciti i brigatisti a en 
trarne in possesso? Inutile 
chiederlo Anche se qualcuno 
lo sa, nessuno parla. 

« Non so nulla, l'ho letto sui 
giornali *. è il ritornello ri­
petuto ieri mattina dal prò 
curatore capo lostu Ladu. An 
che carabinieri e polizia che 
hanno dato una mano agli 
uomini del generale Alberto 
Dalla Chiesa cadono dalle nu­
vole L'operazione è sempre 
« aperta » si prevedono svi­
luppi. 

Si dà per certo che il co­
vo dei brigatisti è stato sco­
perto in via delle Belle Don­
ne, 12 e non in piazza San­
ta Caterina come era stato 
detto in un primo tempo E* 
un appartamento piano terra, 
di due stanze con bagno, pre­
so in affito nel settemhre del 
'77 da Paolo Sivieri. il briga­
tista arrestato una settimana 
fa a Milano In una di queste 
stan7e i carabinieri hanno 
rinvenuto apparecchiature per 

una centrale di ascolto. 
L'operazione era partita dal­

l'arresto di Puolo Sivieri. fra­
tello di Biancamelia, la don­
na del terrorista Antonio Sa­
vino. ferito nel conflitto a 
fuoco con i carabinieri in via 
Pallanza a Milano. Dopo l'ar­
resto dei due giovani eli in­
vestigatori perquisirono l'ap­
partamento del Sivieri a Pisa. 
questo appunto in piazza San­
ta Caterina. 2. Pare abbiano 
trovato qui una chiave e un 
foglietto da cui risultava che 
il giovane, studente iscritto 
alla facoltà di Fisica, aveva 
preso in affitto un altro ap 
parlamento. Localizzarlo non è 
stato facile, ma finalmente 
sabato sera carabinieri di Mi­
lano e Firenze sono piombati 
a Pisa in via delle Belle Don 
ne. un vicolo del centro sto­
rico. subito messo sotto con­
trollo con la speranza che 
qualcuno si recasse nel covo. 
Invano: domenica mattina. 
alle 9. l'irruzione dei milita­
ri alla presenza del procura­
tore della Repubblica lostu 
Ladu e la scoperta di una 
delle più importanti centrali 
di ascolto dei brigatisti, al­
meno nella vasta zona fra 
Firenze Pisa e Pistoia. Il ma­
teriale seauestrato — fra cui 
una telescrivente e apparec­
chiature capaci di inserirsi 
nei ponti radio della polizia e 
dei carabinieri — ha riem­
pito tutto un pulmino. L'ap 

partamento è stato quindi si­
gillato e riconsegnato al prò 
prietano. un albergatore pi­
sano. 

Il covo, dicevamo, è situa 
to proprio di fronte alla sede 
dei telefoni di stato. I bri­
gatisti oltre ad essere in gra­
do di decodificare i messaggi 
della polizia e dei carabi­
nieri con la misteriosa sca­
tola sequestrata in via del­
le Belle Donne, erano in gra­
do anche di intercettare le 
comunicazioni NATO di Cam­
po Darby? « Può darsi » ri 
sponde un investigatore « co 
munque erano in grado di 
spiare carabinieri e polizia 
e pre\ enirne le mosse > 

•Mia luce di quanto è stato 
scoperto Paolo Sivieri assume 
una fisionomia particolare. 
con un ruolo preciso Era già 
conosciuto come un radio 
amatore e tecnico delle tra­
smissioni. (a Milano venne 
trovata nel covo una centrale 
di ascolto) Si può pensare 
che fosse il responsabile in 
capo delle trasmissioni delle 
Brigate rosse? Ma c'è di più 
Aveva preso in affitto l'ap 
partamento di via delle Bel 
le Donne ai primi di marzo. 

sparisce proprio alcuni giorni 
dopo lo sterminio della scor 
ta di Aldo Moro: ha parte 
c'mto al sequestro dello sta 
Usta? 

Giorgio Sgherri 

C'è un dato che non si può 
ignorare in una discussione 
serena sullo questioni della 
HAI: 51 bilancio del 1977 si 
ò chiuso con un utile di 711 
milioni, dopo aver fatto salvi 
ammortamenti e accantona­
menti al massimo del consen­
tito. I dati dei primi 9 mesi di 
quest'anno fanno prevedere un 
analogo andamento per il 
1978. Anche i bilanci di pre­
cedenti eserciti sono stali 
chiusi in pareggio o in attivo 
ma a scapilo degli investimen­
ti e degli ammortamenti: una 
pratica della quale oggi l'a­
zienda sconta le gravi conse­
guenze e che condiziona ne­
gativamente l'opera di risana­
mento della HAI. 

E allora: è djvvcro poca 
cosa che la II Al abbia final­
mente un bilancio trasparente 
e sano mentre tante aziende 
a partecipazione statale e pri­
vate sono dissestate da debili 
e perdite che hanno superalo 
ozili limite tollerabile? Di 
più: mentre le uscite sono au 
mentale per via della svalu­
tazione e della pru'im.1 ge­
stione (ad esempio il tratta­
mento e l'impiego del perso­
nale) per anni imperante al­
la RAI, le entrate sono di 
fatto diminuite. Due esempi. 
la quota del canone che in­
cassa la RAI fissata alle 12 
mila lire del '54 corri-ipnnd*-, 
in termini reali, a 3'Mlll lire di 
oggi; nel '75 la RAI vanta-
\ a il 4 1 % del fatturato com­
plessivo della pubblicità. >£ 
gi questa quota è scesa al 
3 3 % . Si dirà: sono aumenta­
ti però gli abbonati. E' vero, 
ma sì tratta di una espansio­
ne che si è di fatto esaurita 
nel 1974. 

Profondi 
cambiamenti 

La nostra opinione — tut­
tavia — è che la RAI ha bi­
sogno di cambiamenti profon 
di per rimettersi davvero in 
sesto e garantire un servizio 
pubblico effiriente. Per que­
l l o abbiamo elaborato un pia­
no triennale di investimenti 
(per 381 miliardi) che pos­
t iamo così riassumere nei 
moi obiettivi prioritari: re 
coperò dei ritardi provocali 
dalle precedenti gestioni; mi­
glioramento della diffusione 
e della qualità del segni le 
( in molte zone del paese la 
TV si vede male o arriva so. 
lo il primo canale); decen­
tramento terza rete TV a ca­
rattere regionale; adeguamen­
to tecnologico. E ' appena il 
caso di ricordare che si trai­
la di impecni ai quali l'azien­
da è obbligata — tra l'altro 
— dalle leggi vicenti, dalia 
convenzione tra RAI e Staio. 
e sollecitala da ripetute diret­
tive del Parlamento. 

Onesti i nostri progetti. AH 
a | lr i — lo Stalo e la commi» 
sione di vigilanza — la leg­
ge assegna il compito di in­

dicare le fonti dalle quali la 
RAI deve trarre i finanzia­
menti necessari. In sostanza 
si può agire su due voci fon­
damentali delle entrale RAI: 
canone e pubblicità. Per il 
primo si tratterebbe di un ri­
tocco comunque inferiore al­
la svalutazione dell' ultimo 
biennio; l'abbonalo paga ora 
65 lire al giorno e ne paghe­
rebbe al massimo 100, fra un 
anno e mezzo, per avere il 
doppio delle trasmissioni di 
oggi: saremmo sempre al di 
solici ili quello che l'utente 
paga in altri paesi d'Europa. 
Per la pubblicità basterebbe 
attenersi di più all'attuale re­
golamentazione che consente 
alla RAI di irradiare pubbli 
eitù per un tempo pari al 1% 
del totale delle ore trasmes­
se. VI cini-iglio di ammini-
ilra7Ìnue è sialo obiettalo che 
M prevede l'utilizzazione di 
titilli persone in più: 700 da 
recuperare eliminando situa 
zioni ili spreco, 'HKl da repe­
rire cuti nuove assunzioni. E 
si aggiunge: realizzale il vo­
stro piano con la gente che 
già avete. Oppure: acconien-
lalevi delle entrate previste 
(senza toccare canone e pub­
blicità) e fate quel che pote­
te rinunciando a qualcosa. 

Sulla produttività il consi­
glio di amministrazione ha 
flato questa eloquente rispo­
sta ai componenti della com­
missione di vigilanza: con 
I2.'MI0 dipendenti la RAI nel 
'76 ha trasmesso 6600 ore di 
programmi TV; nel 1980. con 
13.900 dipendenti saranno tra­
smesse circa 12.900 ore. Vale 
a dire che l'ora trasmessa nel 
'76 ha richie-lo due addet­
ti. quella che sarà tra«me*-«a 
nel '78 ne richiederà uno sol­
tanto. 

Noi rifiutiamo decisamente 
l'ipoicM di sviluppo zero che 
ci viene suggerita perchè por­
terebbe la RAI al co l labo . 
Dobbiamo realizzare la rifor­
ma: ed è impensabile che lo 
-t pos*a fare negando alla 
RAI i mezzi necessari. 

Ma i nostri critici spesso 
dimenticano un'altra cosa: la 
pesante eredità che noi ci sia­
mo trovati davanti e con la 
quale facciamo ì conti ogni 
giorno. A cominciare, tanto 
per indicare il nodo piò m 
{ricalo e condizionante, dal­
la politica del personale ispi­
rala non a rigore, prodotti vi­
ta. professionalità ma — come 
ln-n sa il repubblicano Bogi , 
per e«<ert stato amministrato­
re della R XI — molto tpe«so 
al clientelismo, allo spreco. 
Soltanto oggi questo Consiglio 
d'amministrazione è riuscito — 
anche per la sensibilità dimo­
strata dai sindacati — a stipa-
lare un contratto di lavoro che 
«egna nna «volta: per gli oneri 
minimi che comporta, per le 
nuove figure professional! che 
prevede, per il blocco degli 
straordinari, la riorganizzazio­
ne di centri e tedi, l'introdu­
zione della conlabilità indu­

striale. 
Ecco le questioni sulle qua-

li noi vorremmo una discus­
sione e un aiuto concreti, rea­
li. Cosi come vorremmo che 
si discutesse seriamente e co­
struttivamente di altre cose 
che ancora non funzionano 
alla RAI. Prendiamo l'infor­
mazione: qui non ci siamo 
ancora. L'informazione — di-, 
cono la legge di riforma, gli 
indirizzi della commissione di 
vigilanza — deve essere com­
pleta, obiettiva, pluralista in 
ogni relè e testata. E invece 
domina ancora la logica del 
la conlrapposuiune. della 
spartizione. Siamo ben lonta­
ni dal nostro obicttivo se an­
cora in queste ore un e*po 
nenie -mcinlisla. Claudio Mar­
telli. ritiene di poter apostro 
fare la R M come un pailro 
ne. rivendicando al suo par­
tilo il diritto di amministrir 
ne una fella rome meglio gli 
pare. 

Un sano 
bilancio 

Se que-ti sono i compili 
che stanno davanti alla R XI 
( risanamento, miglioramento 
del prodotto, una informazio­
ne completa e rispettosa di 
tulle le voci presenti nel par­
se) perchè accanirsi contro 
un bilanrin sano o imporre, 
addirittura, la «rmiparali*i al 
consiglio di amministrazione 
in attesa di non sj .a bene 
che cosa? L'obielitivo re^le 
qua! è: il bilancio o la rifor­
ma della RAI? Il dubbio è 
legittimo. Se con la discus­
sione sul bilancio si blocca 
l'attivila del c o n i g l i o o. ad­
dirittura. lo si mette in crisi. 
si ollerrehl>e l'obiettivo di 
perpetuare l'alluale regime di 
spartizione tra reti e testale: 
di favorire il rafforzamento 
delle gros«e eminenti priva­
le che rappresentano interessi 
di parte e non quelli delia 
collettività; di impedire alle 
realtà regionali di avere il lo­
ro spazio: di conservare una 
sorla di sottomissione dell'a­
zienda alle dirrltivr di alrn 
ni parliti o delle correnti di 
quei partili. 

Noi ci balliamo contro que­
ste minacce sia che si mani­
festino con attacchi aperti 
che con « operazioni di tnerrì-
glia ». Siamo per la piena au­
tonomia e indipendenza del 
consìglio di amministrazione 
dal governo, dai partili, dai 
padroni. \ o d i a m o poter con 
tinnare a lavorare — come alt 
stessi lavoratori dell'azienda 
reclamano e la gente ci chie­
de — per cancellare la vec­
chia e squalificata immagine 
della RAI. per costruirne una 
nuova, ispirata al pluralismo. 
al rispello dei diritti della 
genie. 

Leonello Raffaelli 
consigliere «Tnmmmisfrn-

zione delln f? 41 

Dichiarazioni del magistrato a Milano 

Caducei: pubblichiamo 
le «confessioni» di Moro 
II giudice romano è rientrato a Roma - Oggi un incon­
tro con i giornalisti - L'opinione del ministro Rognoni 

- Dalla nostra redazione 
MILANO — La magistratura 
non ostacolerà la pubblicazio­
ne del « verbale > delle di­
chiarazioni estorte dai briga­
tisti rossi ali onorevole Aldo 
Moro ed è pronta, ove ne fos­
se richiesta, a consegnare il 
documento al Governo: que­
sto il contenuto di alcune 
dichiarazioni fatte ai giorna­
listi ieri mattina dal consiglie­
re istruttore Gallucci. il magi­
strato romano che. insieme ad 
altri colleghi, sta esaminando 
le carte che riguardano ti 
parlamentare ucciso, ritrova­
te nei quattro appartamenti 
scoperti dai carabinieri. Il 
fatto assume particolare rilie­
vo se si pensa che proprio 
in serata lo stesso ministro 
dell'interno Rognoni ha chie­
sto e ottenuto a nome del go­
verno e ufficialmente, copia 
del cosiddetto « interrogato­
rio » di Moro. 

La possibilità di informare 
con tempestività l'opinione 
pubblica, farà ora piazza pu 
lita di quelle manovre e di 
quelle oscure operazioni che 
sono state innescate attorno 
al documento. 

La norma che ha consen­
tito al governo, tramite il 
ministro dell'interno, di ri­
chiedere ai magistrati il cdos-
sier Moro » è quella conte­
nuta nella legge n 191 del 18 
marzo 1978. in caso di 
reati riguardanti la persona­

lità dello Stato o per atti 
di grande criminalità politica 
e comune, la nuova legge 
prevede che il ministro e di­
rettamente o per mezzo di 
ufficiale di polizia giudizia­
ria appositamente delegato » 
possa chiedere alla magistra­
tura competente « copie di 
atti processuali e informazio­
ni scritte sul loro contenuto 
ritenute indispensabili per la 
prevenzione di delitti » di cui 
si è detto. Ed è quanto ha 
fatto Rognoni 

La richiesta del governo po­
teva trovare una risposta ne­
gativa se questa fosse giudi­
cata pregiudizievole per le in 
dagini e il segreto istrutto 
rio Nel caso in questione il 
consigliere istruttore Gallucci 
ha chiaramente detto cne. non 
essendo coinvolto il segreto 
istruttorio, la risposta alla ri­
chiesta del Governo dove 
va essere positiva: toccherà 
poi allo stesso Governo, con 
un atto e una scelta politica 
precisa e che nessun rilievo 
avrebbe sul piano penale, de­
cidere la pubblicazione del 
materiale. Lo stesso magi­
strato. in serata, pareva in 
vece aver cambiato idea e in 
questo senso aveva consegna 
to ai giornalisti un comuni­
cato (che diamo in altra par 
te del giornale) nel quale, n 
ferendosi ai documenti che 
saranno pubblicati dall' E 
spresso, definiva gli stessi 
• una ulteriore manipolazio 

Richieste del PM per l'assalto 
all'armeria di Bologna 

Si dimette a Foggia la giunta DC-PSI-PSDI 
POGGIA — Il sindaco DC di 
Poggia Grazie ni e l'Intera 
Bitinta mucinlpale (formata 
dalla DC dal PSI e dal 
PSDI) si sono dlmess). St è 
giunti a questa decisione do­
no oltre un mese dalla ri­
chiesta del PCI di una verifi­

ca dello stato dell'intesa sot­
toscritta nel 1976 da tutti 1 
partiti democratici. 

La formalizzazione delle 
dimissioni del governo citta 
dlno apre una nuova fase 
della crisi In cui si è venuta 
a trovare l'amministrazione i 

comunale foggiana, che In 
questi ultimi tempi ha com 
piato una serie di aiti ammi­
nistrativi perseguendo metodi 
e indirizzi fuori di ogni con 
guttazione, di o«nl accordo 
con le forze politiche che ave 
vano sottoscritto l'intesa. 

BOLOGNA — Nessuno de­
gli imputiti dello svali-
sr.amento dell'armeria di 
Orlando Grandi, saccheg­
giata la notte del 12 mar­
zo TI. a poco più di ven­
tiquattro ore dalla ucci­
sione dello studente Fran­
cesco Lo russo si è pro­
clamato colpevole. L'Impu­
tato accusatore, a piede 
libero. Tiziano Rossi. 20 
anni, da Carpi, che In 
istruttoria aveva dichiara­
to di aver ricevuto armi 
provenienti da quel sac­
cheggio, accusando Fausto 
Bolzani, 26 anni, anarchi­
co. detenuto dal 29 ago­
sto "77. e una sua amica, 
Maria Giovanna Fadda, 23 
anni (accusata di falsa te­
stimonianza). ha sostan­
zialmente capovolto le ver­
sioni date In istruttoria. 

Rossi ha negato anche 
di essere stato minaccia­
to da uno degli imputati. 
Mano Isabella, raggiunto 
dall'accusa di saccheggio 
e resistenza e violenza, 
mentre era già in carcere 
perché Implicato in una 
tentata rapina m banca. 
Isabella aveva scritto a 
un detenuto del carcere 
di Ferrara per invitarlo a 
dare una « lezioncina » a 

Rossi. 
L'escussione dei testimo­

ni è stata più rapida del 
previsto e nella stessa se 
rata il PM ha potuto 
svolgere la sua requisito­
ria Le richieste sono sta 
te improntate, indubbia 
mente, a molta compren 
sione: insufficienza di prò 
ve sull'elemento intenzio­
nale per le due ragazze 
imputate di falsa testimo 
nianza (non dissero il ve 
ro per paura di essere 
incriminate); una pena 
entro l limiti della con­
dizionale per Rossi, de­
classata l'accusa di sac­
cheggio vi quella di ricet­
tazione; una condanna 
entro i limiti della pena 
detentiva già scontata per 
Bolzani, dopo aver declas­
sato l'accusa di concorso 
In saccheggio dell'armena 
in favoreggiamento reale 
e insufficienza di prove 
da quella del saccheggio 
del ristorante. Per Isabel­
la. Invece, 1! P.M. ha pro­
posto una condanna a 6 
anni e 6 mesi con la con­
cessione delle attenuanti 
della continuazione, delle 
generiche e l'Indulto dì 
due anni. Oggi parlerà la 
difesa. 

ne del cosiddetto interrogato 
rio dell'on. Moro ». Il dott. 
Gallucci. nel comunicato, ri­
feriva poi di aver riscontrato 
altre differenze fra ciò che 
era stato sequestrato nei co 
vi milanesi e le notizie pub­
blicate dall'Espresso. Il ma 
gistrato annunciava anche di 
avere ordinato il sequestro dei 
documenti in possesso del set­
timanale per confronti e con 
trolli. Sempre nel comunica 
to emesso dal suo ufficio Gal 
lucci affermava, infine, di 
« non voler rendere pubblici 
i documenti sequestrati » sen 
za precisare a quali docu 
menti si riferiva esattamente. 
Da fonti ufficiali, tuttavia. 
è filtrata una interpretazione: 
il giudice istruttore parlava 
delle carte eventualmente 
trovate nella redazione del­
l'Espresso. 

Gallucci. prima di riparti­
re per Roma dove è giunto 
in serata e dove domani in­
contrerà i giornalisti si 
era appunto incontrato con i 
giornalisti poco prima di re 
carsi alla caserma dei cara 
binien di via Moscova per 
continuare, insieme ad altri 
colleghi, l'esame del carteg­
gio riferentesi all'assassinio 

« Cosa ne pensa — hanno 
chiesto i giornalisti — della 
richiesta che. quasi unanime­
mente. viene avanzata dalle 
forze politiche di pubblicare 
il materiale relativo alle di­
chiarazioni estorte a Moro'* ». 

« Per voi giornalisti appare 
facile violare il segreto istrut­
torio — ha risposto Galluc­
ci — perché tanto ve la cava­
te con una ammenda Ma io 
sono un magistrato e non pos­
so ignorare la legge né vio­
larla ». 

« Ma non le pare, dottor 
Gallucci — hanno insistito i 
giornalisti — che nel caso del 
"dossier Moro" esistano al­
tre considerazioni dì carat­
tere più generale e di oppor­
tunità che vanno oltre al se 
greto istruttorio? Non potreb­
be esserci un modo adat­
to per far conoscere il me­
moriale all'opinione pubbli­
ca? ». 

€ Una volta che ti memo­
riale non interessi più il se­
greto istruttorio, sia il go­
verno. con un atto politico. 
a renderlo pubblico ». Le do­
mande al magistrato, ov­
viamente. venivano rivolte 
quando ancora il ministro del 
l'Interno non aveva presenta­
to richiesta di copia del 
cosiddetto interrogatorio di 
Moro. 

t Qualche quotidiano sostie 
ne che propno per questo 
una copia del dattiloscritto è 
già nelle mani di Andreotti ». 

< Lo escludo nella maniera 
più assoluta — ha ribattuto 
Gallucci — almeno per quan­
to mi riguarda >. 

Maurizio Michelini 

é in edicola 

Perché i fascisti puntano su Napoli 
L'eroina continua ad uccidere: 
inizia in questo numero l'inchiesta 
sulla droga. Un'articolo di Roberto Roversi 
La riforma eccola qui: 
quattro intellettuali sulla nuova 
scuola secondaria. Interventi di 
Carlo Bernardini, Tullio De Mauro, 
Franco Ferrarotti, Tomàs Maldonado 
Dove va il Qorriere della sera? 
Speciale : tutto il dibattito 
al consiglio nazionale della Fgci 
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